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Belgio 

Prost sconsolato dopo il secondo posto di Francorchamps 
«Tredici punti di ritardo da Senna sono davvero troppi» 
Il brasiliano, giunto al 25° successo, si sente già sicuro 
«Nessun problema, se vinco anche a Monza il titolo è mio» 

Gli eterni duellanti 
alla resa dei conti 

Ultime curve per la McLaren di Ayrton Senna prima della vittoria sul circuito di Spa 

Nannini protagonista 

Primo giro. Mameli contro un guard-rail. Sospensione di 26 
minuti. Si riprende e nuovo incidente, a Boriila 30 minuti di 
sospensione. Terza partenza buona e McLaren subito prime. 
Quattordicesimo giro. Prost supera Berger alla chicane. 
Diciannovesimo giro. Mansell, partito col muletto e giù in 
netto rilardo, abbandona. 
Ventunesimo giro. Entrano insieme ai box Senna e Prost; il 
brasiliano esce mentre arriva Nannini, che viene a trovarsi tra 
lui e il francese, consentendogli di guadagnare 5,6 secondi. 
Ventisettesimo giro. Dopo reiterati attacchi, Prost riesce a 
superare Nannini e riprende l'inseguimento di Senna. 
Trentasettes imo giro. Senna aumenta il vantaggio su 
Prost. Tra Nannini e Berger si lotta per la terza posizione 
Q u a r a n t a d u e s l m o glro.Berger la spunta e soffia a Nannini 
il terzo posto. Senna amministra con saggiarti il vantaggio su 
Prost; al quinto posto finisce Piquet, seguito da Cugelmin. 

OGru.Ca 
Senna e Berger a colloquio sul podio del Gp del Belgio 

, «Prost? Non è mai stato un problema per me. Lo 
controllavo benissimo. E la macchina è stata perfet-

, ta». La vittoria numero venticinque della camera, la 
, quarta raccolta a Francorchamps, record di Jim 
, Clark eguagliato, proietta Senna verso il titolo mon-
; diale, verso il suo secondo trionfo. E lui, primo in 
( classifica, il contratto già in tasca, sembra sereno e 
, distaccato come mai in passato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICILATRO 

! 

C I FRANCORCHAMPS. Sereno 
non è allatto Alain Prost. L'ap
plauso degli irriducibili lo ac
compagna quando avvia, testa 
china, sguardo pensieroso, al
la routine delle interviste, della 
girandola dei perché, dei pro
nostici su un futuro che si la 
sempre meno roseo. La batta
glia di Francorchamps è persa, 
questo è un fatto e forse è per
sa anche là guerra. «É stata una 
gara molto equilibrala», è l'e
sordio poco convinto e poco 
convincente. Ci sarà pure slato 
equilibrio, anzi è sicuro. Ma la 
McLaren ha approfittato di 
quell'equilibrio per spostare 
ancora più a suo favore gli 
equilibri generali del campio
nato. Tredici punti di vantag
gio ha adesso Ayrton il Rapi
dissimo, che anche tra i vapori 
autunnali che avvolgevano il 
circuito belga ha tenuto fede 
alla sua fama di pilota veloce e 

temerario. Ha confermato di 
aver appreso le lezioni del pas
sato e di aver raggiunto una 
notevole maturità. «Tredici 
punti sono tanti», ammette 
sconsolato Prost. Poi tira fuori 
le giustificazioni di rito, «la 
macchina non andava male, 
eravamo abbastanza vicini. Ma 
sono stato rallentalo dal dop
piaggio di Alboretoo. E si ricon
forta, puntando sulle disgrazie 
altrui. -SI. tredici punti sono 
davvero tanti. Ma, in fondo, 
Senna non riuscirà mica sem
pre a finire le gare». Il duello 
continua: dalla pista si trasferi
sce ai box, al chiuso dei mo-
tor-home. sotto i riflettori delle 
televisioni. Ogni occasione è 
buona per tentare un affondo, 
per lanciare una stoccata. La 
Formula 1, a suo modo, è an
che guerra dei nervi, psicologi
ca. 

Francorchamps era un ap
puntamento importantissimo, 
forse II punto di svolta del 
mondiale. In quest'ora, Prost 
deve cercare ogni motivo che 
gli faccia dimenticare, quella 
che, comunque la si presenti, e 
una sconfitta. È un furbo di tre 
colte, il francese, e non sono 
certo gli argomenti che gli 
mancano. Cosi sostiene di sen
tirsi abbastanza soddisfatto. 
•Ma si - spiega - . Non dobbia
mo dimenticare che io sono 
venuto alla Ferrari come Chal
lenger della McLaren, per far 
crescere il team e portarlo a 
battersi ad armi pari con la 
squadra anglogiapponese. Mi 
sembra che, tulio sommato, ci 
siamo». 

La sfida continua anche fuo
ri dalla pista. Ayrton Senna sot
tolinea con una serie di smor
fie le-considerazioni dell'acer
rimo rivale. Non si parlano, sul 
podio fanno i più complicati 
contorcimenti per far mostra di 
non accorgersi l'uno dell'altro. 
Ma oggi sembrano finalmente 
d'accordo su un fatto: tredici 
punti sono tanti. Solo che, poi, 
ognuno da la sua interpreta
zione, piegandola il più possi
bile a proprio favore. Opera
zione che al brasiliano viene 
facilitata dal fatti. -Tredici pun
ti sono tanti - commenta - e se 
riuscirò finalmente a vincere a 

Arrivo 
1) AYRTON SENNA (McLaren-Honda) 
ch« compi» km. 305.360 In 1 ora 2»ai"997 alla irndla orarti di km. 211.729 

a3"550 2) ALAIN PROST (Ferrari) 
3) GERHARD BERGER (McLaren) a 28"462 
4) A. NANNINI (Benetton-Ford) a49"337 
5) NELSON PIQUET (Benetton-Ford) a V 29"650 
6) MAURICIO GUGELMIN (March) a V48"8S1 
7) IVAN CAPELLI (March) a un giro 
6 ) J E A N A L E S I (Tyrrell-Ford) a un giro 
9 ) E R I C B E R N A H P (Espo Larrousse) a un giro 

10) ALEX CAFFI (Arrows-Ford) a un giro 
1 1 ) D E R E K W A R W I C K (Lotus) a un giro 

12) MARTIN DONNELLY (Lotus) a un giro 
13) MICHELE ALBORETO (Arrows-Ford) a un giro 
14) NICOLA LARINI (Llgler) a due girl 
15) PIERLUIGI MARTINI (Mlnardl-Ford) a due girl 
16) OLIVER GROUILLARP (Osella-Ford) a due girl 
17) STEFANO MODENA (Brabham) a cinque girl 

CLASS 

1 Senna 
2 Prost 
3 Beraer 
4 Boutsen 
5 Plauet 
6 Nannini 
7 Patrese 
8 Alesi 
8 Mansell 

10Caoelll 
11 Bernard 
12Warwick 
13 Modena 
«Caffi 
15Nakallma 
1S Suzuki 
15Guoetmln 

>IFI4 

I 
W 
» 
93 
V 
24 
1v 
19 
1? 
13 
e 
s 
3 
2 
2 
1 
1 
1 

1 
I 
9 

_ 
4 
3 

_ 
_ 
v 

_ 
_ 
_ 
2 
_ 
1 

Zi 

8 
2 
3 

4 
9 
6 
2 
1 

_ 
_ 
_ 
? 

_ 
_ 

• 

\ 

1 

_ 
3 
e 

2 
4 
9 
1 

_ 
_ 
_ 

_ 

M 

9 

4 
? 

_ 
_ 
« 

_ 
1 

2 

DNDIA 

3 

a. 
1 
1 

s. 
_ 
1 

_ 
1 

. 

s 
.8 
S 

_ 
9 
4 
2 
1 
3 

-
9 

_ 
_ 

_ 

5 
«V 

1 
l i . 4 
9 
2 

3 

_ 
1 

_ 
9 

_ 

_ 

i 
«3 f 
m 
<9 

4 
9 
_ 
9 
2 
_ 
_ 

_ 
_ 
3 

_ 
1 

LE PI 

.5 
e 

i 
SL 
Ji 
ti . 

_ 
£ 
i 

^ 
_ 
_ 
_ 

_ 

1 

9 

_ 
9 
4 

_ 
3 

_ 
_ 
1 
2 

_ 

i 

9 
9 
4 

2 
? 

_ 
_ 
_ 
_ 

_ 

1 

LÒTI 

S 
2 
£ 

« 
_ 
_ 
„ 

_ 

_ 
_ 
_ 
-

_ 

_ 
_ 
-
_ 
-

• 
— 
_ 
«_ 

_ 

I 
„ 

. 
-
_ 
-

_ 
• 
_ 
_ 

_ 

o 

§ 
<5 

_ 
A 

-
_ 
_ 

_ 
_ 
• 
_ 

_ 

< 

«. 
_ 
• 
_ 
M 

.. 
«. 
— «. 

*. 

Monza, potrò senz'altro dire dì 
avere il titolo in tasca». 

£ il primo colpo al rivale. Cui 
Senna ribatte a distanza. 
Ostentando sovrana Indiffe
renza. «Non ho avuto nulla da 
temere da parte di Prost. L'ho 
controllato dall'inizio alla fine. 

Anche il cambio gomme l'ho 
fatto su di lui. L'ordine imparti
lo al box era: quando entra lui, 
entro anche io. Una mossa riu
scita in pieno». II francese si la
menta per il tempo perso nei 
doppiaggi? Lui, che nell'arte 
del doppiaggio è un maestro 

insuperabile, e anche sulla ra
pidità dei sorpassi ha guada
gnato quasi ogni volta preziosi 
decimi di secondo, conlesta 
duramente l'avversario: «Di 
che si lamenta Prost? Del tem
po perso nei doppiaggi? Eppu
re questa è una pista dove, 

quando uno vuole passare, 
passa e se ne va». E si continua 
su questo tono. Cosi fino al ter
mine della stagione. In un gio
co delle parti che, se non altro, 
darà un tocco di paesana viva
cità ad un torneo che non sem
bra aver molto più da dire. 

Ciclismo 
Mondiali 
in 

La pista chiude i battenti a Maebashi e il duo Capitano-Paris porta a casa il nostro secondo «oro» 
Nel medagliere gli italiani sono soltanto terzi, dietro alla solita Unione Sovietica e ai tedeschi orientali 

^^1 Samurai azzurri sul tandem iridato 
• Secondo oro per l'Italia nella giornata di chiusura 
dei mondiali su pista grazie all'affermazione del 
tandem di Capitano e Paris. L'australiano Me Glede 
sul podio dell'individuale dilettanti. Nella stessa pro
va riservata ai professionisti, i marpioni si fanno i di
spetti e il francese Biondi conquista il titolo. Nel me-

, dagliere gli azzurri scendono dal primo al terzo po
sto. In testa Unione Sovietica e Rdt. 

GINO SALA 

' m MAEBASHI. Cala il sipario 
' sui mondiali della pista e l'Ita-
' ha conquista la seconda me

daglia d'oro nel tandem con 
Gianluca Capitano, dicianno
venne abruzzese di Chieti e Fé-

* derico Paris, studente in medi
cina nato a Rho (Milano) nel 

• novembre del '69. Possono es-
( sere definiti una strana coppia, 
. i due. A vederli da vicino li ac
comuna, comunque, l'altezza, 

. un metro e 76 in cui Capitano 
distribuisce 80 chili di muscoli, 
mentre Paris ne porta solo 64. 
Ma se il pilota del tandem 

' mondiale è Capitano, campio
ne del mondo juniores dello 

. sprint lo scorso anno a Mosca, 
, il motore, invece, è Pans. terzo 
ai mondiali juniores di Dalmi-
nc nell'87, proprio battendo il 
tedesco onentale Fiedler. que
st'anno terzo nella velocità. 
.•Ma allora - dice Pans- il tede
sco non era grosso come oggi, 
lo invece sono rimasto com'e
ro». Gli azzurri hanno chiuso il 

, torneo imbattuti, sconfiggendo 
Usa, Rfg e Giappone. 

Il tandem è specialità pove-
' ra di partecipanti. Assegnare 
, un utolo mondiale nel conte
sto di un torneo con appena 6 

squadre e nel quale bastavano 
ire vittorie per indossare la ma
glia indata, è cosa che dovreb
be far meditare i governanti 
del ciclismo. Con ciò, nulla da 
togliere a Capitano e Paris che 
si sono imposti largamente 
nella finale col Giappone, rap
presentato da Saito-lnamura. 
Due volate in cui gli azzurri 
hanno folgorato gli avversari, 
due sparate da lontano che 
erano figlie di una superiorità 
schiacciante, un successo che 
ci mancava da oltre un venten
nio, da quando Gorinl-Turrini 
andarono sul podio di Monte-
video'68. 

Grande sconfitta la Francia 
di Colas-Magne che si era ag
giudicala il titolo per tre cam
pionati consecutivi e che in 
terra giapponese perde anche 
il confronto per la medaglia di 
bronzo ad opera dei tedeschi 
Buchtmann-Nagcl. 

Un oro dal tandem e niente 
dalle due individuali a punti. 
Prima si sono misurati i dilet
tanti e qui Giovanni Lombardi 
e stato uno dei sette che hanno 
promosso la fuga buona, ma. 
tirando le somme, l'azzurro si 

è dovuto accontentare della 
quarta moneta. Respinto il re
clamo italiano che contestava 
un guizzo vincente del danese 
Petersen, quindi una classifica 
con l'australiano Me Glede (42 
punti) sul gradino più alto del 
podio. Poi lo svizzero Risi 
(32), il già citato Petersen 
(24) e il nostro Lombardi 
(22). Grossa sorpresa nell'in
dividuale professionisti. Si pro
nosticava Freuler, già detento
re di otto titoli, ma nonostante 
l'aiuto di Ekimov (compagno 
di squadra nella Panasonic) e 
di Wyder, lo svizzero non ap
pariva brillante come in altre 
occasioni. Il vecchio Clark, al
lora, oppure un altro dei mar
pioni d ie frequentano le Sei 
Giorni? Proprio una storia di 
marpioni, di invidie che lavori-
vano il francese Biondi e il da
nese Marcussen. Ai due veniva 
infatti concesso un giro di van
taggio e Laurent Biondi trionfa
va con 38 punti. Secondo Mar
cussen (15), terzo l'australia
no Clark seguito da Freuler e 
da Silvio Martinello, protagoni
sta di una buona gara, ma 
bloccato In una mischia di di
spetti. In sedicesima posizione 
Stefano Allocchio. 

Cala il sipario, come già det
to, e l'Italia scende dal trono. 
Dal primo posto di Lione '89 
(tre ori, tre argenti, due bron
zi) al terzo di Maebashi (due 
ori, due argenti e un bronzo). 
Tutto come previsto, Urss e Rdt 
al vertice, ma non lamentia
moci per il comportamento 
degli azzurri. Il bilancio è ac
cettabile, pur dovendo ancora 
sottolineare la nostra pochez

za nella velocità dilettanti 
(specialità regina) e nell'Inse
guimento. Chi c'è alle spalle di 
Gollnelli? Poco o niente. Riu
scirà Capitano a progredire? 
Nell'inseguimento a squadre 
una batosta, nell'inseguimento 
individuale si naviga nel buio e 
si é addirittura assenti tra i pro
fessionisti. Chiaro che è so

prattutto una questione di ma
nico, di dirigenti che si affida
no principalmente alla buona 
stella. Lavoriamo seriamente e 
avremo miglior risultati. 

Circa 67.000 gli spettatori 
nell'arco di una settimana. E 
adesso trasferiamoci a Ulsu no
mila per vedere quale sarà il 
responso del la strada. 

Ma Tcdlamie resta 
Riportiamo sull'anello 
i grandi campioni GN azzurri Capitana e Paris campioni mondiali del tandem 

• i MAEBASHI. Quante volte 
abbiamo scritto che la pista è 
in crisi? Un'infinità di volte e se 
ci ripetiamo è perché i nodi 
non vengono al pettine, per
ché rimangono nel cassetto 
quel provvedimenti necessari 
per voltar pagina, per essere 
moderni ed efficaci. Modernità 
significa qualità, ricerca di 
confronti a buon livello, e per
ché non diamo un taglio ai 
campionati mondiali gonfiati 
da 15 titoli, da gare di scarso 
contenuto tecnico e agonisti
co? Perché non si è ancora 
giunti alla licenza unica o per
lomeno al campionati open, 
campionati con dilettanti e 
prolessionlsti sulla stessa linea 
di partenza? Si darebbe un 
brutto colpo all'attività giovani
le, sostiene qualcuno. Rispon
do subito: i giovani hanno una 

palestra nei tornei degli junio
res e ciò pud bastare. 

Altra questione sul tappeto, 
quella dei calendari della stra
da che non concedono spazio, 
che diventano sempre più ne
mici della pista. E allora chi 
vuol bene al ciclismo dovreb
be capire che esistono corse di 
secondaria importanza per le 
quali sarebbe opportuno il tra
sferimento sugli anelli con la 
lormula delle prove ed elimi
nazione, con le sfide dell'inse
guimento, del mezzolondo e 
via dicendo. Cosi I velodromi 
registrerebbero la partecipa
zione del campioni della stra
da, come ai tempi di Coppi. I 
dirigenti dormono e niente 
cambia. Quei personaggi che 
per cinque giornate si sono riu
niti in un albergo di Maebashi 

hanno agito col solito sistema. 
Un pensierino alle cose di or
dinaria amministrazione e un 
pensiero grande al cadreghi
no. Dopo la scomparsa dello 
spagnolo Pulg è vacante la pol
trona dell'Uci e il buon senso 
voleva che nell'arco di due-ire 
mesi si procedesse alla nomi
na del nuovo presidente. Tutto 
é stato rimandato al congresso 
del novembre '91 per avere il 
tempo di limare i contrasti, ma 
la torta, a quanto pare, é già 
spartila, già divisa in tre parti. Il 
sovietico Syssoev all'Uci, l'o
landese Vcrbruggen termo al 
timone dei professionisti e 
Agostino Omini numero uno 
della federazione intemazio
nale dilettanti. Non sono da 
escludere variazioni, passaggi 
diversi, ma é prevalso il con

cetto di rimanere nell'ambito 
dei tre nomi indicati. 

Tornando alla pista, c'è poi 
una crisi tutta italiana. Non è 
un discorso di medaglie. Scon
tato che in Giappone non si sa
rebbe ripetuto il •miracolo» di 
Lione '89. É un discorso sui 
programmi, sulla debolezza di 
una federazione che promette 
e non mantiene, che crea si
tuazioni difficili per gli atleti e i 
tecnici. Una trentina di velo
dromi, cinque riunioni nell'89, 
soltanto tre quest'anno, per in 
tenderci. E adesso non vorrei 
che licenziassero Dario Broc-
cardo, preparatore del quarte!' 
to che è stato bastonato nel
l'inseguimento a squadre. Sa 
rebbe il colmo, sarebbe una 
stupida, incomprensibile rival
sa. 

OC.S. 

Moto. Gp dì Cecoslovacchia 

Vincitori e vinti a Brno: 
Rainey brinda nelle 500 
Capifossi, addio titolo 
Vincitori e vinti sul circuito cecoslovacco di Brno. 
Wayne Rainey festeggia il titolo della 500 ma nella 
125 l'italiano Loris Capirossi dà l'addio al suo sogno 
mondiale. Bene l'Aprilia, ancora sul podio con Gra-
migni; mentre nella 250 intanto lo spagnolo Cardus 
rimanda tutti... a settembre: i dieci punti di vantag
gio sullo statunitense Kocinski però vogliono solo 
dire che questo Mondiale è tutto da giocare. 

CARLO BRACCINI 

• a BRNO. Domenica 26 ago
sto, ore 13.20: Wayne Rainey 
prende definitivamente in con
segna il Motomondiale della 
classe regina, la 500. È una ce
rimonia semplice, con Kevin 
Schwantz, l'unico che, almeno 
secondo la matematica, pud 
ancora soffiargli il titolo, che fi
nisce in terra, inspiegabilmen
te, nel corso del terzo giro. Una 
lunga scivolata sull'asfalto, 
senza conseguenze fisiche per 
il pilota texano ma con un 
princiopio d'incendio. Rainey 
intanto scopre di essere più ve
loce dell'australiano Gardner, 
fino a metà gara al comando, e 
fa di lutto per andarlo a pren
dere. Ma non ce n'é bisogno, 
perché Gardner, alle prese con 
un polso dolorante, non pud 
opporsi alla rimonta della Ya
maha di Rainey. Americano di 
Los Angeles, Cent'anni a otto
bre, Rainey é uno dei più seri 
professionisti delle due ruote 
da corsa. Terzo nel 1988, se
condo nel 1989, quest'anno é 
partito subilo fortissimo, do
vendo però subire successiva
mente tutto il peso psicologico 
di uno Schwantz talvolta av
ventalo ma più veloce e deter
minalo negli scontri diretti. 
•Adesso è finita. Adesso è il 
momento di festeggiare e di di
vertirmi. Ne ho diritto, no?». 
L'abbraccio della moglie Shae 
lo sottrae alla morsa di giorna
listi e fotografi. II Motomondia
le della 500 é davvero finito. 

La 125 invece non darà il 
suo responso prima del 16 set
tembre, in Australia, teatro del
l'ultima prova di questo incre
dibile campionato. Loris Capi-
rossi però il suo Motomondiale 

lo ha già praticamente perso. Il 
diciassettenne -golden baby» 
del Team Pileri di Temi si era 
presentato in Cecoslovacchia 
a pari punteggio con il tedesco 
Prein, in testa alla classifica iri
data e toma a casa con un di
stacco di ben diciassette punti 
dal compagno di marca della 
Honda, scavalcato anche dal
l'olandese Spaan che a Brno 
invece ha vinto. -Oggi la mia 
moto proprio non voleva sa
perne di andare. Abbiamo la
vorato molto prima di capire 
che il problema era altrove. 
Peccato». Loris è anche cadu
to, ma a quel punto, in tredice
sima posizione, conta poco o 
niente. A terra anche Doriano 
Romboni, tradito dalle gomme 
fredde e dalla sua irruenza, 
mentre Alessandro Gramigli 
ha portato l'Aprilia 125 al sesto 
podio della stagione (contan
do anche la 250) per la casa 
veneta. 

Tutto ancora da fare o quasi 
nella 250, dove Carlos Cardus 
mostra a Kocinski quanto é 
bravo a respingere I suoi attac
chi. Luca Cadalora é finito 
quarto, ma ormai per il mode
nese del Team Agostini si trat
ta solo di archiviare il più in 
fretta possibile un mondiale 
difficile. 
Leclassifiche. Classe 125:1) 
Spaan (Honda): 2) Prein 
(Honda); 3) Gramigni (Apri-
lia); 4) Debbia (Aprilia). 
Classe 250: 1) Cardus (Hon
da) : 2) Kocinski (Yamaha) 
3) Bradi (Honda): 4) Cadalo
ra (Yamaha). Classe 500 1) 
Rainey (Yamaha); 2) Gardner 
(Honda); 3) Lawson (Ya
maha): 4) MacKenzIe (Suzu
ki). 

Carlos Sainz (a destra) assieme al suo manager Salonen 

Rally. Trionfa la Toyota 
Sainz vince in Finlandia 
Avanzano le giapponesi 
Tempi duri per la Lancia 

LODOVICO BASALO 

M JYVASKYIA. Sul podio di 
Lajavuori, il piccolo centro tu
ristico alle porte di Jyvaskyla, 
tutti lo guardavano come fosse 
un marziano. Dai padri di fa
miglia ai nonni, al bambini. 
•Ma chi é costui?» andavano di
cendo nella loro indecifrabile 
lingua. Ma Carlos Sainz. pilota. 
della Toyota, non sembrava 
preoccuparsi molto del fatto di 
essere il primo pilota non fin
landese e non nordico a vince
re il rally dei Mille Laghi. Ormai 
conscio, probabilmente, il ma
drileno, delle sue grandi doti 
che ora é virtualmente il nuovo 
campione del mondo della 
specialità. Consentendo inol
tre alla casa giapponese per 
cui corre di insediare la Lancia 
anche per quel che concerne 
la golosa fetta che rappresenta 
il titolo mondiale marche, da 
tre anni appannaggio degli uo
mini di Tonno. 

Delusione per Kankkunen 
che in classifica generale si ve
de precedere dalla Toyota di 
Sainz, le due Mitsubishi di Ari 
Vatanen e Kennet Eriksson e la 
Subaru di Marku Alen. Ma an
che analizzando freddamente 
le cifre, si noia che ben difficil
mente il finlandese avrebbe 
comunque potuto insidiare la 
vittoria di Sainz che ha siglato 
ben 23 delie 42 prove speciali 
in programma. «Kankkunen si 
è demoralizzato dopo che ha 
avuto il guasto sulla sua Delta 
- ha dichiarato sportivamente 
lo spagnolo - per cui penso 
che se tutto si fosse svolto re
golarmente la lotta sarebbe 
stata più aperta. Certo sono 
molto soddisfatto per la mia 
terza vittoria in un rally mon
diale e per la praticamente 

certa conquista del titolo piloti. 
Ringrazio la Toyota, per la 
quale ho firmato anche per il 
'91 e che ora ha la possibilità, 
nelle restanti tre gare in Austra
lia, Italia e Inghilterra, di strap
pare il mondiale marche alla 
Lancia. Piuttosto sono perples
so sulla mia nazionalità - ha 
proseguito scherzosamente 
Sainz -. Per il modo in cui tutti 
mi guardavano qui in Finlan
dia, alla fine ho detto di essere 
di Helsinki, per non traumatiz
zarli troppo». 

Chi non appariva allegro era 
invece l'ingegnere Claudio 
Lombardi della Lancia: «Èstata 
dura - ha esordito - e non è 
davvero il caso di scherzare 
nelle prossime gare. La Toyota 
è una realtà e Sainz l'uomo 
nuovo del ralllsmo intemazio
nale». Anche per la Delta-Fina 
Michelin, iscritta per Alex Fio-
rio, un magro bottino con la 
vettura ritirata per la rottura del 
cambio. Per la casa di pneu
matici francese una sconfitta 
da parte della Pirelli (che equi
paggia la Toyota) anche se ha 
ancora il numero più alto di 
vittorie nei rally (89) contro le 
80 dell'azienda italiana. 
Questa la classifica: 1) 
Sainz-Moya (Toyota); 2) Va-
tanen-Bcfjglund (Mitsubishi) a 
19': 3) Eriksson-Paramander 
fMitsubishi) a 4'18"; 4) Aien-
Kivimaki (Subaru) a 5' 18"; 5) 
Kankkunen-Piironem (Lan
cia) a 6'25": 6) Salonen-Silan-
der(Mazda)a8'7". 
Mondiale piloti- Sainz 115, 
Aunol 67, Biasion 64, Kankku
nen 50. 

Mondiale marche : Lancia 
124. Toyota 111, Subaru 31. 
Mitsubishi 24 
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